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IL CONTESTO

1. Stato dell’arte del Credito Agrario

 Mancanza di bilanci “ufficiali”

 Elevata discrezionalità nella presentazione dell’impresa

agricola

 Soggettività nella valutazione poste di Conto Economico e

Stato Patrimoniale

 Valutazione di merito creditizio e di progetti di investimento

non sempre uniforme
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L’ EVOLUZIONE IN ATTO

1. Evoluzione delle Politiche Comunitarie e Nazionali protese

allo sviluppo delle imprese agricole attraverso:

• Innovazione

• Competitività

• Multifunzionalità

• Diversificazione delle attività (agriturismo, ecc.)

• Sostenibilità delle Produzioni

2. Introduzione di meccanismi premianti su giudizi “oggettivi”

di economicità degli interventi da finanziare “PSR 2007-

2013”
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

La soluzione proposta

1. Presentazione di un progetto di sviluppo di impresa

attraverso l’utilizzo di un sistema comune che tende a

“standardizzare” le peculiarità proprie del comparto

agricolo in modo più “oggettivo” e meno discrezionale

2. Condivisione del modello di presentazione “business plan”

con tutti i soggetti coinvolti nel processo quali Pubbliche

Amministrazioni, Associazioni Agricole di Categoria,

ABI/Sistema Bancario, Consorzi Fidi, Enti Pubblici/ISMEA,

sulle metodologie e i processi di valutazione degli elementi

caratteristici rilevanti
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

I punti di forza

1. Acquisizione di dati aziendali oggettivi “certificati” del

Sistema delle Pubbliche Amministrazioni (SIAN – Catasto

Terreni – Registro Quote Latte – Sistema Camerale – ecc.)

senza “tralasciare” informazioni rilevanti

2. Acquisizione di valutazioni e stime di produttività e di valore

sia delle componenti patrimoniali che di quelle reddituali

sulla base di rilevamenti reali sui mercati e in costante

aggiornamento

3. Elaborazione di prospetti di analisi (anche di dettaglio)

legati all’investimento in modo coerente con le sue

specificità
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

I punti di forza

4. Valutazione del potenziale economico e patrimoniale

dell’impresa il più aderente possibile alla realtà, attutendo

gli effetti distorsivi di informazioni incomplete o di difficile

reperimento

5. Predisposizione di prospetti contabili e schemi riclassificati

legati alle particolarità del comparto agricolo (corretta

definizione delle poste economico-patrimoniali) di supporto

per l’analisi della richiesta di credito

6. Possibilità di “valutare” in modo più omogeneo le pratiche

di credito agrario
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IL PROGETTO ISMEA – RETE RURALE

I principi condivisi

1. Semplificazione redazione Business Plan

2. Utilizzo dati aziendali “certificati”

3. Utilizzo di dati produttivi e valori economici “coerenti” con

la realtà

4. Utilizzo di metodologie coerenti di analisi economico-

patrimoniali del comparto agricolo

5. Produzione di reportistica di servizio all’analisi della

richiesta di credito


